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TANTI AUGURI PER IL 2018

preghiera di inizio d’anno
Un nuovo anno comincia 
e invano scruto l'orizzonte per scorgere in anticipo quello che accadrà.
Davanti al tempo, Signore, lo devo ammettere, 
avverto tutta la mia fragilità e il mio smarrimento.
Non posso sapere con certezza quello che accadrà di qui a poche ore 
e come posso prevedere ciò che mi riserverà questa nuova carovana di giorni?
Non riesco neppure a intravedere le sorprese che mi attendono dietro l'angolo 
e come posso riconoscere ciò che sta nel cuore di questi mesi?
E tuttavia, Signore, 
anche se televisioni e giornali continuano a rovesciare su di me la loro valanga di sciagure, 
di notizie sconfortanti, di previsioni nere, 
io non voglio lasciarmi vincere dall'ansia 
o dallo scoraggiamento, dal pessimismo o dalla tensione.
No, Signore, vado incontro a questo nuovo anno con fiducia e con speranza. 
E sai perché? Qualunque cosa accada, ne sono certo, tu sarai con me.
Amen.

Carissimi,lasciamoci dietro questo 2017 non certo esal-tante. La nostra comunità, come tutti, ha vissutomomenti davvero brutti. Si può dire che quest’annonon ci è mancato nulla: terremoti, neve, chiusuradel Santuario, siccità, incendi… e chi più ne ha piùne metta!Ma l’amore grazia del Signore non ci ha maiabbandonati! Ci sono certamente state anche cosebelle e positive in questo anno che è trascorso.Ognuno di noi può verificarlo nella propria esisten-za. Personalmente voglio ringraziare il Signore perl’affetto che ho ricevuto, per il dono della sua Parolache sempre mi arricchisce, per le celebrazioni e lefeste che insieme abbiamo vissuto, per l’incontrocon tante persone sofferenti a cui ho potuto direuna parola buona, per il bene che ho fatto e ricevu-to… Quante cose, Signore, mi hai donato!Intanto quello che c’è di positivo è l’arrivo delnostro nuovo Vescovo. Papa Francesco ha sceltoper noi Mons. Michele Fusco, della Chiesa di Amalfi-Cava de’ Tirreni. Lo accoglieremo solennemente inDiocesi la domenica 4 febbraio. È un dono che Diofa alla nostra diocesi. Per quanto riguarda il Santuario, non possodarvi notizie esaltanti. Forse qualcosa si sta muo-vendo, ma il cammino della burocrazia è lento e

complicato. Incontro spesso persone che mi chie-dono di riaprire la nostra Chiesa. Anch’io ho il gran-de desiderio di vederla aperta, ma purtroppo nondipende da me. Intanto però proseguono i lavori di restaurodei dipinti. La volta del Santuario è stata tuttarestaurata. Al momento le restauratrici stannolavorando ai 4 pennacchi del Patini-Tedeschi che sitrovano sotto la cupola. È un lavoro entusiasmante,perché i 4 Evangelisti che vi sono raffigurati stannoriemergendo in tutta la loro bellezza e splendore.Erano diventati macchie scure e sporche, orarisplendono di luce e colori! Sarà bello rivederli intutta la loro luminosità. Iniziamo perciò questo nuovo anno con rinno-vata fiducia. Mi auguro che possa essere miglioredel precedente (ci vuole poco!) e che porti per cia-scuno di noi speranza e fiducia.Vi affido tutti al Signore e alla Madonna dellaLibera. Ci aiutino e ci diano forza. Un augurio parti-colare ai malati e agli anziani e a tutti coloro chesoffrono. Dio vi benedica!A nome mio personale e a nome dei PadriAgostino e Peter auguro a tutti un Felice 2018. Siaper tutti un anno di crescita umana e spirituale econtinui il cammino.
P. Renato
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Colmo di gratitudine versoil Signore e verso il Santo Padremi rivolgo a voi, Chiesa diSulmona–Valva, di cui nonconosco ancora i volti, ma sieteben presenti nel mio cuore enelle mie preghiere. Il Signore ha usato miseri-cordia verso di me. Con grandetrepidazione e timore ho accet-tato la nomina che il 21 novem-bre, memoria della presentazio-ne della Beata Vergine Maria, miè stata inviata da Papa France-sco, consapevole della respon-sabilità che mi attende.Mi sostiene, nell’accoglierequesto servizio presso la vostra enostra amata chiesa di Sul-mona–Valva, l’aiuto della San-tissima Trinità, della VergineMaria e dei Santi protettori, piùche le mie capacità e forze, comeho potuto sperimentare nel miocammino di fede.Il Signore già altre volte mi hastupito con proposte nuove e sor-prendenti che mai mi sarei aspet-tato, ancora una volta mi sonotrovato a dirgli il mio Eccomi,disposto a giocarmi la vita per Luia dare la mia piena disponibilitàalla Sua volontà, a lasciare la miaterra, per mettermi in camminocome Abramo, come l’ApostoloAndrea e gli altri undici, perseguire con totalità la Sua chia-mata ed essere discepolo del suoAmore. Non è facile lasciare lamia terra dove sono nato e dove ilSignore mi ha chiamato a svolgereil ministero pastorale, non è facile

lasciare la Comunità dioce-sana di Amalfi – Cava de’Tirreni, la comunità parroc-chiale di Positano, che mihanno generato alla fede, igiovani seminaristi in for-mazione ed anche le bellez-ze del mare della DivinaCostiera. Ma so che ilSignore dona sempre ilcentuplo, il popolo di Diodella Comunità Diocesanadi Sulmona–Valva, i pae-saggi montani sapranno colmaree anzi sovrabbondare cento voltetanto l’amore che ho già ricevutodal Signore. Vengo a voi con i calzari inmano, come Mosè, consapevoledi calpestare una terra san-ta, una terra di Santi, vengo inpunta di piedi mettendomi inascolto del Popolo di Dio e diciascuno di voi, lasciandoci gui-dare nel discernimento dal-lo Spirito di Dio. Mi unisco al vostro grazie ver-so S. E. Mons. Angelo Spina, che hasostenuto la vostra fede in questianni, attendo di poterlo incontra-re per accogliere la sua benedizio-ne e per ascoltare i suoi preziosisuggerimenti e indicazioni. Mimetterò in cammino con tutti voi,Presbiteri, Religiosi/e, Diaconi,famiglie e tutto il popolo di Dio,ponendomi in continuità conquanto già Mons Spina ha realiz-zato, proiettandoci verso una con-versione pastorale, auspicata daPapa Francesco, in linea congli orientamenti dei VescoviItaliani  nel percorrere le vie indi-

cate dal Convegno Ecclesiale diFirenze.Un saluto fraterno a tutti i pre-sbiteri, diaconi e religiosi che consacrificio e fedeltà guidate quoti-dianamente il popolo di Dio, sietei miei primi collaboratori nell’edi-ficare il Regno che il Signore ci haaffidato. Continuiamo a costruirela comunione presbiterale in uncammino Sinodale e a concretiz-zare una pastorale Missionariaalla scuola del Vangelo che generavita nuova, attraverso le MissioniPopolari che si stanno svolgendonelle varie comunità parrocchiali. Alle Religiose e ai Consa-cratiil mio incoraggiamento perchésia sempre salda e forte la vostratestimonianza. Ai seminaristi  unsaluto speciale perché continuinoil loro cammino con decisione eperseveranza, lasciandosi forma-re alla scuola del Vangelo e diPapa Francesco con docibilità.Vorrei rivolgere un salutocaloroso a tutte le famiglie, ai gio-vani, ai bambini e agli anziani par-ticolarmente agli ammalati e aipiù bisognosi, so che le parrocchie

MESSAGGIO DI SALUTO ALLA DIOCESI 
DEL VESCOVO ELETTO MONS. MICHELE FUSCO
Carissimi, il Signore vi dia Pace, 
riempia il vostro cuore di speranza e vi ricolmi di ogni benedizione. 
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rivolgono una speciale attenzio-ne a tutti voi, non vi scoraggiate difronte alle difficoltà e alle nuovesfide del mondo attuale, ma concoraggio e con fede continuate ilcammino intrapreso.Ai gruppi, alle associazioni e aimovimenti rivolgo l’invito alasciarsi condurre dal Carisma deivostri Santi fondatori, ad uscirecon coraggio verso le periferieumane ed esistenziali guidati dal-lo Spirito, dando nuova vitalitàalle Comunità Parrocchiali.Un invito a tutta la Chiesa diSulmona– Valva a porci insiemein ascolto dei Giovani nel prepa-rare il prossimo Sinodo a loro

dedicato, così da testimoniare ilvangelo della gioia e la bellezzadella fede in Gesù Cristo Risorto.Nell’attesa di abbracciarvifaccio mia la preghiera delCurato d’Ars: 
Ti amo, mio Dio, e il mio unico
desiderio è di amarti fino all’ulti-
mo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio, infinitamente ama-
bile, e preferisco morire amando-
ti, piuttosto che vivere un solo
istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia
che ti chiedo è di amarti eterna-
mente.
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo
soltanto per avere la felicità di

amarti perfettamente.
Mio Dio, se la mia lingua non può
dire ad ogni istante: ti amo,
voglio che il mio cuore te lo ripe-
ta ogni volta che respiro.
Ti amo, o mio divino Salvatore,
perché sei stato crocifisso per me
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
Mio Dio, fammi la grazia di mori-
re amandoti e sapendo che ti amo.
La Vergine Maria incoronata
Regina di Positano, Sant’Andrea
Apostolo, Sant’Adiutore, San Pan-
filo, San Pelino e San Celestino V ci
accompagnino e ci proteggano.+ Michele FuscoPositano, 30 novembre 2017Solennità di sant’Andrea Ap.

Curriculum Vitae
Rev. Sac. Michele FUSCO

54 anni
del clero dell’Arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni - Parroco

Il Rev.do Sac. Michele Fusco è nato il 6 dicembre 1963 a Piano di Sorrento (NA).
Ha compiuto il cammino di formazione al sacerdozio nel Seminario minore diocesano di Salerno, nella Badia della SS. Trinità
dì Cava de’ Tirreni e nel Seminario Maggiore di Capodimonte; ha frequentato gli studi presso la Facoltà Teologica Sez. “S.
Tommaso D‘Aquino”. Dal 1991 al 1993 ha frequentato la Scuola Estiva per Formatori della Gregoriana (Master).
È stato ordinato sacerdote il 25 giugno 1988, incardinandosi nell’Arcidiocesi d Amalfi-Cava de’ Tirreni.
Incarichi pastorali svolti:
1988-1996: insegnante di religione nelle scuole medie di Amalfi e Positano
per tre anni; vice parroco di S. Maria Assunta in Positano;
1996-2003: Parroco di S. Maria delle Grazie di Montepertuso di Positano;
2003-2004: Parroco di S. Maria delle Grazie di Benincasa di Vietri;
2004-2006: Parroco di S. Maria del Rovo in Cava de’ Tirreni;
1998-2008: Direttore del Centro Diocesano Vocazioni;
1994-2001: Responsabile della Pastorale Giovanile Diocesana;
2001-2007: Padre spirituale al Seminario di Pontecagnano;
2003-2013: Membro della Commissione Presbiterale Italiana (CEI);
2003-2013: Membro del Centro Nazionale Vocazioni (CEI);
2007-2016 Parroco della Parrocchia di S. Andrea Ap. - Cattedrale di Amalfi;
2011: Vicario foraneo di Amalfi - Atrani - Scala - Ravello; Responsabile del-
la formazione dei seminaristi; Membro del Consiglio Presbiterale
Diocesano; Membro del Consiglio Pastorale Diocesano; Segretario del
Consiglio degli Affari Economici Diocesano; Membro della Commissione
dei Ministri Ordinati; Membro della Commissione Amministrativa del
Seminarlo Diocesano; Padre spirituale al Seminario Maggiore di
Capodimonte “Cardinale Alessio Ascalesi” in Napoli;
2012: Padre spirituale al Seminario Metropolitano “Giovanni Paolo II” di 
Pontecagnano (SA).
Dal Novembre 2016 Parroco a S. Maria Assunta – Positano
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MESSA DEI 70enniUn bel gruppo di settantenni pratolani ha parte-cipato domenica 3 dicembre alla Messa delle 11, pre-sieduta da P. Agostino, il quale li ha esortati a ringra- ziare il Signore per gli anni che ha loro concesso. Lafesta si è poi trasferita al ristorante, dove hanno tra-scorso in allegria tutto il pomeriggio. Auguri!!!

e QUELLA DEI 50enniSabato 16 dicembre, i “giovani” pratolani classe1967, hanno festeggiato il primo mezzo secolo di vita.Dopo aver deposto un fiore sulle tombe dei compagniprematuramente scomparsi, si sono dati appunta-mento alle ore 18,00 presso la chiesa di San PietroCelestino per partecipare alla Santa Messa celebratadal parroco, Padre Renato Frappi. Durante la S. Messahanno voluto ringraziare Dio per i doni ricevuti: inprimis il dono della vita e poi quello degli amici, dellafamiglia, dei figli, della fede, della comunità cristiana;hanno ricordato e pre-gato per Annalinda,Adelio, Mario, Massimo,Antonio Orazio eDomenico, gli amici chepurtroppo non ci sonopiù. Non poteva manca-re la classica foto digruppo. Al termine del-la S. Messa, la BandaCittà di Pratola, in chie-sa per un concerto, haomaggiato i festeggiaticon il classico “tantiauguri”. La festa ha avu-

to poi il suo prosieguo in un noto locale del paesedove tra succulenti e prelibati piatti, saluti, ricordi  erimpianti degli anni belli, i cinquantenni si sono “sca-tenati” sulla pista da ballo. Una mega e squisita tortacon cinque candeline, una per decade, ha fatto da cor-nice alle numerose foto ricordo. Con la soddisfazioneper l’ottima riuscita dell’iniziativa e con la gioia veranel cuore di chi ritrova gli amici si sono dati appunta-mento allo scadere dei prossimi cinque anni.
Paola



7

VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

AL LAVORO IN ORATORIOGrandi lavori di pulizia delle piante in Oratorio.Un gruppo di volontari, armati di motosega, seghe,accetta e quanti altri strumenti possibili, masoprattutto armati di grande buona volontà, hannoletteralmente rasato a zero i grandi alberi del cam-petto. Per qualche anno stiamo tranquilli! Graziedunque a Edoardo, Roberto, Elvio, Pelino, Raffaelee Marco per la loro bravura e generosità.

SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONELa solennità dell’Immacolata 2017 è statacelebrata, facendola precedere, come ogni anno,da una solenne novena, iniziata il 29 Novembre.Il Cine-Teatro D’Andrea, che funge da luogocelebrativo in questo periodo di chiusura delSantuario, ha visto presenti, nelle diverse seratedella novena, numerosi parrocchiani, attenti allevarie tematiche proclamate e spiegate.A presiedere la celebrazione si sono alternati iPadri della Parrocchia: P. Renato, P. Peter, P.Agostino.La struttura della celebrazione prevedeva, dopoil canto d’ingresso e il saluto del Presidente, unasolenne preghiera da recitarsi a cori alterni. L’anticaantifona Tota pulchra es Maria seguiva la proclama-zione di uno dei prefazi delle messe della Vergine

Maria. Veniva poi la proclamazione delle letture.L’omelia è stata generalmente ampia, dandomodo di approfondire le tematiche proposte.Seguiva la preghiera dei fedeli, una decina del rosa-rio preceduta da una intenzione particolare, il can-to del Magnificat e la solenne benedizione finale.Ad animare le celebrazioni si sono susseguiti ivari gruppi parrocchiali: Catechisti, Azione catto-lica, San Vincenzo, Confraternita Sant’Antonio,Confraternita Santissima Trinità, Laici maristi,Comunità Neocatecumenali, Collaboratori delSantuario, e Ministri straordinari dell’Eucarestia.È stata questa una favorevole occasione dipreghiera, preparatoria ad onorare più profonda-mente la Vergine Maria.
AZIONE CATTOLICA8 dicembre 2017: una data mol-to importante per noi dell’Azio-ne Cattolica. Durante la celebra-zione eucaristica delle ore 18:00celebrata da Padre Agostino, c’èstata l’Adesione dell’AzioneCattolica. “Aderire all’AC signifi-ca vivere da laici la propria chia-mata alla santità, partecipandoattivamente alla vita dell’asso-ciazione quale piena esperien-za di Chiesa”. Terminata lacelebrazione siamo andati inoratorio parrocchiale per il lan-cio delle lanterne luminose:

bambini ed adulti si sono unitinel lancio per festeggiare con gioia l’adesione e per esprime-re un desiderio a Dio. 
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CONCERTI DI NATALEIn questi giorni di attesa del Natale, sono mol-te le associazioni musicali che si alternano nell’of-frire dei concerti alla popolazione di Pratola.Abbiamo cominciato sabato 16 dicembre2017, alle ore 19,00, nella chiesa di San Pietro

Celestino, con un concerto offerto dalla Banda di
Pratola Peligna. La banda possiede la magia disaper catturare l’attenzione e l’emozione di tutti.E così è stato anche questa volta.Domenica 17 poi, alle ore 21,00, si sono alter-nati due cori: “Busce nostre” e “Corale Peligna”.Il primo coro è nato nel 1998. Si è distinto peril recupero e la valorizzazione dei canti del busse-se, creando, dopo la rielaborazione, un repertoriomolto caratteristico. Attualmente il coro è direttodal Maestro Mario Trovarelli.La “Corale peligna” è una realtà di sole vocifemminili, ed è nata da un anno. Attualmente è com-posta da 12 coriste. Sua animatrice è Lindita Hisku,che ha studiato musica e canto lirico a Durazzo e aTirana, e si è specializzata poi a L’Aquila. Un augurioper il futuro a questa nuova realtà.A tutti il ringraziamento di coloro che vi han-no ascoltato.Il terzo concerto si è svolto sabato 23 dicembre.Protagonista questa volta la Nuova Corale Polifonicadi Pratola Peligna diretta dal Maestro Vincenzo Polce.Alla tastiera il Maestro Maurizio Ricciotti. Presentatada P. Agostino, la Corale si è esibita in una serie moltovaria di canti natalizi che hanno soddisfatto il pubbli-co presente e ci hanno regalato una deliziosa seratapreparandoci alle imminenti Feste natalizie.Ringraziamo la Corale Polifonica anche per l’anima-zione della Liturgia di Natale della Messa delle ore 11.L’augurio che possa continuare ancora a lungo in que-sto servizio per la soddisfazione personale dei coristie per la gioia di chi ama il bel canto.

– PRIME COMUNIONI –
I TURNO: domenica 20 maggio -   II TURNO: domenica 3 giugno

– CRESIME –
Per la data delle Cresime è necessario pazientare ancora un po’ in attesa dell’arrivo

del nuovo Vescovo.
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UN POMERIGGIO ALL’INSEGNA DELLA SOLIDARIETÀ“Amatevi gli uni con gli altri come io ho amato voi”:  èquesto il comandamento messo in pratica da Adele e Sergio,genitori di tre figli, che hanno deciso di ampliare la propriafamiglia, offrendo ospitalità ai meno fortunati.  La loro CasaFamiglia e di Preghiera  “Papa Giovanni XXIII” di Pacentro èstata tappa del gruppo dell’Azione Cattolica Ragazzi, dome-nica 17 dicembre, che assieme a diverse famiglie ha volutoregalare un pomeriggio di gioia e di allegria agli ospiti.Grazie alle offerte raccolte in occasione del lancio delle lan-terne dell’8 dicembre, Giornata dell’Adesione dell’AzioneCattolica, è stato possibile comprare per loro vari regalidistribuiti dal nostro Babbo Natale (in foto).  Un’esperienzaemozionante e costruttiva  per grandi e piccoli che, soprat-tutto in prossimità delle feste natalizie, deve farci rifletteresul valore della solidarietà e ricordare di essere semprePRONTI A SCATTARE… per il prossimo.
Alcuni pensieri dei bambini che hanno partecipato:

“Domenica 17 dicembre sono
andata a conoscere dei ragazzi
e bambini che vivono nella casa
famiglia di Pacentro. È una
super famiglia molto unita e
allegra.” – Bruna
“Ho conosciuto una famiglia
fantastica!! La cosa che mi ha
affascinato maggiormente è
stato il coraggio di Adele e
Sergio, due genitori che mi
hanno dimostrato come è bello
amare tutti indistintamente!!”
– Maria
“Dopo la visita alla casa fami-
glia ho capito che ci sono bam-
bini meno fortunati di noi e per
questo vi chiedo: AIUTATE
SEMPRE I BAMBINI CHE HAN-
NO BISOGNO, ANCHE SEMPLI-
CEMENTE AMARLI... grazie all’
ACR.” – Giulia
“Insieme ad alcuni amici
dell’ACR siamo andati alla casa

famiglia Giovanni XXIII.
Abbiamo vissuto un’esperienza
unica perché abbiamo cono-
sciuto dei bambini e ragazzi
che vivono lì e nonostante non
abbiano una famiglia propria
sono comunque felici perché
ora sono una grande famiglia.”
– Gaia
“Quando la signora della casa
famiglia c’ha raccontato la loro
storia ho pensato che pur

essendo una fatica ora devono
solo essere orgogliosi di loro e
di ciò che hanno costruito.
Quando i genitori vi dicono che
ci sono persone più sfortunate
di voi, non fate finta di aver
capito ma cercate di dare il
meglio per aiutarli. Tornando
alla loro storia, è stata molto
toccante. Grazie di cuore.” –Martina

Nino Giuseppe Critelli
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RIPRESI I LAVORI DI RESTAURO DEI DIPINTI DEL SANTUARIOMentre sono bloccati i lavoridi consolidamento della strutturadel Santuario, e non sappiamoquando potranno ripartire, sonoripresi e proseguono invece i lavo-ri di restauro dei dipinti. Le restau-ratrici, sotto la supervisione dellaresponsabile incaricata delle BelleArti, Dottoressa Colangelo, e laconsulenza tecnica dell’Inge-gnerePaolo Petrella, sono al lavoro sultamburo della cupola delSantuario. Questo lavoro non pre-senta particolari difficoltà.Una vera sorpresa sono inve-ce i quattro pennacchi (la super-ficie che raccorda i pilastri con labase della cupola, il timpano),dipinti con i quattro evangelisti efirmati Patini-Tedeschi. Secondola testimonianza delle restaura-trici, queste opere si staccanonettamente dal ciclo pittoricodella navata del Santuario.

Risultano essere di qualità moltosuperiore, ad opera di un pittorediverso da quello che ha ornatola volta della navata. “Sembraquasi che l’artista stesse dipin-gendo un quadro”, ci dice unadelle restauratrici. Il colore è sta-to distribuito con molta cura, condei pennelli molto piccoli, chehanno permesso sfumature che

saranno apprezzate, una voltaterminato il restauro. Un verogioiello, insomma.Speriamo che, quanto prima,sia dato a tutti i pratolani e a tuttii devoti della Madonna dellaLibera l’uso del Santuario: la bel-lezza del luogo aiuterà, ne siamocerti, la lode alla “tutta bella”, lavergine Maria.

Restauro pennacchi: Riunione ad “alta quota”:
la Dottoressa Colangelo, affiancata dalle restauratrici e dall’Ing. Petrella.

CENA SOLIDALEGrande partecipazione, lasera del 15 dicembre, per lacena solidale in favore dellaScuola Materna “Colella”. Più di150 pratolani hanno gremito ilgrande salone “Zeus” (ringra-ziamo di cuore i proprietari perla loro disponibilità). È statauna serata molto bella, che haavuto l’intento di dare un soste-gno economico alla scuolamaterna delle Suore, una istitu-zione che ha visto passare gene-razioni di bambini, ma cheadesso, per le mutate condizio-ni, si trova in difficoltà. A soste-gno dell’impegno delle suore sisono mosse tante famiglie, chehanno riunito amici e parenti

per questa cena, preparata dalRistorante “La Vigna” di DiCioccio Marino. Anche a lui ilnostro grazie! 
Le suore ringraziano quanti

hanno collaborato, i gruppi par-
rocchiali e tutti i partecipanti.
Augurano un Santo Natale e un
nuovo anno sereno e gioioso.
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
NOVENA DI NATALELa Novena del Natale, che que-st’anno abbiamo svolto durante laMessa delle ore 18 a San PietroCelestino ed è stata animata dai varigruppi del catechismo, ci ha intro-dotti spiritualmente nel clima delNatale, che ha avuto come momentoculminante la Celebrazione Euca-ristica di Mezzanotte.

In un clima di grande intensità emotiva, che ogni Natale sasuscitare, abbiamo celebrato con solennità la Messa diMezzanotte, presieduta da P. Renato e insieme a P. Peter. La cele-brazione, trasmessa anche da Radio Evolution, si è svolta congrande partecipazione di popolo. Al Gloria, una coppia di giovanisposi, Gino e Giuseppina, che attendono un figlio, ha avuto lagioia di portare il Bambinello davanti all’altare. Il piccoloBambino era attorniato da tanti “doni” che durante la giornata iragazzi del catechismo avevano portato per le persone più pove-re. Quasi a significare che dalla generosità nasce il Bambino Gesù.Durante l’omelia, P. Renato ha sottolineatosoprattutto due aspetti: il Dio che si fa uomo èluce e gioia per tutti noi e ha chiesto a tutti diaprire i nostri cuori per accogliere il Bambino,Cristo Signore. Tramite la Radio, ha anche salu-tato gli ammalati e le persone anziane non pre-senti nel teatro.Animata benissimo dal coro, la celebrazioneè terminata con l’augurio di un Felice Natale pertutti e dall’ultimo canto di augurio che il coro haregalato ai presenti.

LA MESSA DI MEZZANOTTE
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AAAAnnnnaaaagggg rrrraaaaffffeeee     PPPPaaaarrrr rrrroooocccccccchhhhiiiiaaaalllleeee
APPUNTAMENTI DI GENNAIO
LUNEDÌ 1 - Solennità di Maria, Madre di Dio
Orario festivo

GIOVEDÌ 4
ore 16.30: ad Amalfi, Ordinazione di S.E. Mons. 

Michele Fusco, nuovo Vescovo

VENERDÌ 5
ore 18: Messa prefestiva a S. Pietro Celestino

SABATO 6 - Solennità dell’Epifania del Signore 
Orario festivo

DOMENICA 7
ore 11: Festa dei Battezzati nel 2017

GIOVEDÌ 11
ore 21: riprendono gli incontri sulla Parola

di Dio

VENERDÌ 12
re 21: preparazione Battesimi

SABATO 13
ore 19.30: Inizio cammino di preparazione

per i fidanzati

DOMENICA 14
ore 11: Battesimi

MERCOLEDÌ 17
ore 18: Messa a S. Pietro Celestino

per S. Antonio abate

GIOVEDÌ 18
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
VENERDÌ 19
ore 21: Riunione Catechisti

22-23 - Assemblea dei Padri a Roma

GIOVEDÌ 25
ore 21: Incontro con la Parola di Dio

VENERDÌ 26
ore 21: Riunione Confraternite

LUNEDÌ 29
ore 21: Incontro genitori II anno Comunioni

Presutti Rosina, anni 89 27 novCutarella Avelina Maria, anni 69 16 dicTarantelli Raffaela, anni 97 21 dicSantilli Francesco, anni 94 24 dic
Sono tornati alla casa del Padre

In ricordo di...
FIORELLO BUSSOLOTTIIl 15 gennaio 2017ci ha lasciato FiorelloBussolotti. Ad un annodalla sua scomparsa lamoglie, i familiari e gliamici tutti lo ricordanocon tanto amore. Il tuoricordo vivrà sempre neinostri cuori, più forte diqualsiasi abbraccio, piùimportante di qualsiasiparola…
GIUSEPPE (PINO) DI BACCO 23/12/200723/12/2017La morte, il più atrocedi tutti i mali, non esisteper noi. Quando noiviviamo la morte nonc’è, quando c’è lei non cisiamo noi. (Epicuro)
La tua famiglia con
immutato affetto.

Goldoni Gabriella, di Tiago e Pierrotti Camila 8 dicDi Cristofaro Samuele, di Romualdo e Pompilio Denise Gabriella 8 dicPace Berardo, di Antonello e Vallera Sara 8 dicSantilli Antonio, di Michele e Tiberi Anna 8 dicTamassilli Gonzales Nicole, di Fernando Josè e Luzman Francesca Varela di Nardo 10 dicIannarelli Gianmarco, di Vittorio e Di Simone Mery Linda 26 dicFerrera Thomas Giuseppe, di Gianfranco e Pompili Ida Paola 26 dic

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Formichetti Fabio e Zavarella Luciana   31 dicSi sono uniti im matrimonio
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IL BELLO DELLA NOSTRA CECILIA
Sono lo zio di Cecilia una bambina meravigliosa
con un bellissimo sguardo e due occhi luminosi
una campionessa di simpatia
circondata da tanto amore come una piccola diva.
Ogni mattina passo a prenderla con la carrozzella
lei è sempre pronta ben vestita come una reginella
profumata come un fiore
mi saluta con un bel bacetto e con tanto calore.
Ci incamminiamo sempre sotto i raggi del sole
e strada facendo provo a istruirla di belle parole
ci metto il cuore e tanta dedizione
per renderla felice in ogni buona occasione.
Delle volte ci fermiamo lungo il corso centrale
mi accorgo che per lei è un momento speciale
con un grazioso gesto della manina
saluta ogni persona che le si avvicina.
Cara Cecilia si dice che la fantasia supera la realtà
se fosse vero vorrei tornare bambino della tua età
prenderei la tua bella e calda manina
e ti porterei a giocare con me come una sorellina.
Ascolta insieme a me la parola di Dio
Egli ti guiderà sempre nella giusta via.

Un forte abbraccio dallo zio Aldo

AUGURI DAL CANADATanti auguri per il suo primocompleanno ad 
Adriano

D’Acchille,pratolano doc,in Toronto Canada.

LaureaComplimenti ad Andrea Pizzoferrato, nella fotocon papà, mamma e sorella, laureatosi in Scienzedella comunicazione, informazione e marketing il13/12/2017 con una tesi dal titolo “Tra second e
first screen: la social tv come nuova opportunità di
lavoro”. Auguri e felicitazioni da tutta la Redazione.

Il 12 ottobre scorso, presso l’Università degli studidi Firenze si è brillantemente laureata inBiotecnologia Medica la 22enne Serena Petrellafiglia di Panfilo eMaria Teresa Valen-tini. Cari auguri allaneodottoressa ed aigenitori da nonnaSilvana Leombruno,da Erminio Zava-rella e dagli zii Fran-ca Leombruno, NinoTarantelli, Brandi-zia Petrella e Giulia-no Fabrizi. 
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PIERO DI NINO, DOMENICO DI BENEDETTO
E LA “STATUA DEL PASSANTE”La Custodia della statua dellaMadonna della Libera, chebenedice i passanti alla rota-toria, è stata affidata all’im-prenditore Piero Di Nino. Inquesto passaggio di consegneDomenico Di Benedetto hacosì riportato nel suo libro diprossima uscita: “In capo aipensieri di Domenico primeg-gia il desiderio di affidare lacustodia della Statua “del pas-sante” a una persona devota ocomunque a una società chel’abbia a cuore anche dopoche il suo tempo terreno saràterminato.

Durante queste prime giorna-te fredde (siamo al 23 novem-bre) avverte sovente unadisagevole condizione disalute e ciò lo induce alla tri-stezza.I suoi sogni sono visitati dallaMamma Celeste e proprio inuno di questi Lei gli ha sugge-rito un indirizzo: la società ditrasporti Di Nino. Essa, nellapersona di Piero, ha accoltocon entusiasmo la eredità spi-rituale di Domenico e si èimpegnata ad avere cura diquel luogo di culto che onoraPratola al suo ingresso”.
DOMENICO DI BENEDETTO E LA

“MAMMA CELESTE”Conosciamo Domenico e lamoglie Ida per quanto hannofatto per amore della Madonnadella Libera. Adesso Domenicoha deciso di mettere per iscrittola sua profonda relazione con laMadonna ed è nato un piccololibretto che ha voluto intitolare“Domenico Di Benedetto e la

Mamma Celeste”. Il volumettoè disponibile in parrocchia. Ilricavato della vendita andràinteramente per il restaurodel Santuario. Ringraziamoancora una volta Domenico eIda per questo nuovo gesto diamore per la Madonna dellaLibera.
SALUTI DALLA FRANCIACari amici Pratolani,insieme alla mia famiglia, auguro a tutti Buon Anno e tantasalute. Nella foto c’è il sottoscritto, Venanzio Presutti, natoa Pratola, in Via Carso 48, nel 1938. Mi trovo in Francia,regione Alsazia, dal 24 dicembre 1958. Sono insieme a miamoglie, di Aielli Stazione; mia figlia Cinzia, mia nipoteTamara (con il bambino in braccio), Sabrina e Miriam.Tutta la famiglia augura a tutti Buon Anno 2018. A presto,per la Festa della Madonna a maggio. Evviva Pratola!!!
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Grandi successi nel tennis per FRANCA CECILIA DI PIETROHa iniziato a calcare il campoda tennis all’età di 4/5 anni aCantone presso il Circolo ASDTennis Sport Centro Abruzzo. Daallora ha mietuto tanti successi. Ilsuo maestro è da sempre MaurizioManias.  Oggi Franca Cecilia fre-quenta la terza media. Il papàDante Pietro e la mamma EmiliaDi Cesare sono contenti per questirisultati ottenuti che possiamocosì sintetizzare: a 11 anni conqui-sta il suo primo posto al torneo diPescara. Oggi vanta ben 9 vittorieai tornei. A Silvi ha conquistato il

primo posto Regionale under 12ed in classifica generale risultaancora essere al primo posto dellacategoria 4.1. Si allena almeno 15ore alla settimana e non trascurala scuola dove risulta molto bril-lante. Prossimo impegno a Romaal Torneo Di Natale under 12. Siprospetta un futuro davveroimportante per la giovane tenni-sta. Da lassù sarà felice anche non-no William Di Pietro grande tenni-sta e promotore del tennis prato-lano. Complimenti alla giovanepromessa.
PIERLUIGI POLCE… LA MONTAGNA NEL SANGUEL’atleta pratolano PolcePierluigi continua la sua prepara-zione in vista delle maratone d’al-tura italiane e svizzere. La formapian piano sta arrivando. Loabbiamo incontrato sulla monta-gna Orsa. Lui a scendere noi a sali-re dopo essere arrivato in vetta.Col suo passo felpato non si èlimitato a salutarci ma ha volutoaccompagnarci e…nuovamente èsalito fino al Colle delle Vaccheper farci compagnia. Ci ha confes-sato che sta allenandosi su questopercorso ormai da settimane eche presto si allenerà su nuovi edinteressanti sentieri per prepa-rarsi al meglio. Dopo essere stato

un campione di velocità e di saltoin lungo regionale, è rimasto stre-gato dalla montagna. Così il suodivertimento è correre dentro lanatura facendo interminabili epiacevoli fatiche, anzi… la naturaè diventata sua compagna d’alle-namento (anche perché nessunodei tanti amici potrebbe starglidietro). Pierluigi ha iniziato datempo una sfida con se stesso”trasformando” le sue fibre che daveloci sono ormai diventate bian-che. Sta vivendo una affascinanteesperienza immerso nella bellez-za della natura dentro incantevolidei paesaggio. Corri Pierluigi cor-ri… siamo tutti con te.
POLENTATA IN CANADAAncora una bella immagine dalCanada…una polentata tra ami-ci durante le feste natalizie ècosa bellissima soprattutto sefatta per consolidare l’amiciziaed il senso di appartenenza. CosìSergio Giusti, Enzo Del Rosso,Pino Di Bacco, Angelo DiBenedetto e Dino Iacobucci

(sempre assente in foto perchéè il fotografo del gruppo) si sono“rcriet” preparando e gustandoquesto tipico piatto della nostracucina. Ad ogni boccone si ria-pre l’angolo del ricordi…gusto earea cerebrale si fondono armo-nicamente. Un esempio diappartenenza utile a tutti.
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La nostra Banda per le vie di

Pratola. In omaggio al periodo

natalizio, in testa il cappello di

Babbo Natale!

Nel Teatro Michetti di Tocco èstato assegnato alla memoria delprof Sandro Sticca il Premio DeNino 2016. A ricevere il premio ilprimo cittadino Rizziero Zacca-gnini che provvederà ad inviarloai familiari del grande studiosonegli stati dove risiedeva e doveha insegnato nelle più prestigioseuniversità. Alla cerimonia erapresente il sindaco di PratolaAntonella Di Nino che, nel suodiscorso, ha caldeggiato ungemellaggio culturale con ilcomune di Tocco che vantanumerosi artefici della cultura tral’800 ed il ‘900. La manifestazio-ne è stata curata dall’assessoreVittorio Tarquini. Tra gli ospiti ilComandante Maggiore dei Cara-binieri Antonio Di Cristofaro ed ilMaresciallo Marcello Santacroce.Dopo il saluto dei due sindaci, ilpresidente Emiliano Splendore

ha ricordato la figura e l’opera delprofessor Sticca. A seguire c’è sta-to l’intervento del vicepresidenteEnrichetta Santilli che ha traccia-to il profilo dell’associazioneAntonio De Nino giunta al suo20esimo anno di attività. La pro-fessoressa Antonella Mascitti harelazionato sugli aspetti caratte-ristici che hanno legato il profSticca al suo paese natale ed agliaffetti.

Premio DE NINO 2016:
ASSEGNATO ALLA MEMORIA DI SANDRO STICCA


